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LEGISLATURA XVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 0 APRILE 1 8 9 4 

di ferma; ond'io spero che l'onorevole mini-
stro non tarderà a r ipresentare quel disegno 
di legge, dal quale tanto benefìcio può ve-
nire allo Stato ed ai contribuenti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Mocenni, ministro della guerra. Onorevole 
Pinchia, io voglio assicurarla ch'Ella ha detto 
benissimo quando ha ricordato che io, fa-
cendo parte della Commissione che ]o prese 
in esame, ero convinto della bontà del di-
segno di legge ; e che le mie convinzioni non 
sono punto mutate. 

Questa dichiarazione sarà sufficiente, spero, 
a persuadere l'onorevole Pinchia che io ri-
presenterò al più presto possibile quel disegno 
di legge _ 

Presentazione di Sina relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Bertolini a 
recarsi alla tr ibuna per presentare una rela-
zione. 

Bertolini. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: « Prov-
vedimenti intesi a promuovere il migliora-
mento agrario nell'isola di Sardegna ». 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

SvofgMìéìtlo di 'uffa j)ro])os!a di leggere i ìlepii-
• tato O z i a t i Ippolito. 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-
gimento di una proposta di legge d'iniziativa 
parlamentare, dell'onorevole L'uzzati Ippolito, 
sugli effetti giuridici del catasto e sull ' ist i-
tuzione di libri fondiari. (Vedi resoconto del 
7 aprile 1894). 

L'onorevole Luzzati Ippolito ha facoltà di 
svolgerla. 

Luzzati Ìppoiito. Onorevoli colleghi. La legge 
primo marzo 1886 sul riordinamento dell'im-
posta fondiaria, ordina la formazione di un 
catasto geometrico parcellare uniforme. La 
idea del catasto geometrico parcellare uni-
forme, allo scopo di perequare l ' imposta fon-
diaria, fu assai perfezionata dall'opera della 
Commissione parlamentare incaricata dello 
esame del disegno di legge presentato dal mi-
nistro delle finanze di allora. Agli occhi di 
quella Commissione il solo scopo della pere-
quazione dell 'imposta non era tale da giusti-

ficare un'opera colossale, quale si e UÌL cdtaiiò 
geometrico parcellare. Ad essa parve più 
degno della grande opera un altro impor-
tante scopo : quello di accertare le proprietà 
immobili e di tenerne in evidenza le mu-
tazioni. 

Questi scopi furono chiaramente indicat i 
nell 'articolo primo della legge 

Gli studi per la perequazione del tr ibuto 
fondiario erano compiuti nel momento in chi 
si promulgava quella legge ; non egualmente 
compiuti erano gli studi per determinare gli 
effetti giuridici del catasto. 

La Commissione parlamentare però, ebbe 
cura di coordinare i mezzi di formazione del 
catasto a scopo tr ibutario al raggiungimento 
futuro di fini giuridici. E ciò dà la 'ragione 
di molte disposizioni della legge di perequa-
zione, le quali introducono formalità ed ope-
razioni, che al semplice scopo tr ibutario non 
sarebbero necessarie, ma che si spiegano uni-
camente avuto riguardo al l ' intento giuridico 
della grande opera. Ed anzi, con fine accor-
gimento, la Commissione stessa propose e la 
Camera accettò il principio che, entro il ter-
mine stabilito perchè s'iniziassero le opera-
zioni catastali, dovesse il Govèrno presentare 
una legge per disciplinare le operazioni an-
che ai fini giuridici. 

Donde l'articolo 8 della legge: « Entro due 
anni il Governo dovrà presentare il disegno 
di legge per la determinazione degli effetti 
giuridici del catasto e per le riforme che oc-
corressero a tal fine nella legislazione civile. » 

Nel 18b8 cominciarono i lavori catastali. 
Siamo al 1894, e trascorsero ormai otto anni 
dalla promulgazione della legge sul catasto, 
e nessuna legge' sugli effetti giuridici del 
catasto stesso sta ancora davanti al Parla-
mento. 

Le vicende parlamentari spiegano questo 
fatto. 

Non è certo che sia mancata al Governo 
l ' intenzione di studiare l 'ardua questione; poi-
ché di studi se ne ebbero e' mólti, e tal i da 
meritare la maggiore considerazione. Così la 
Commissione incaricata di formare il rego-
lamento per l 'attuazione della legge 1° mag-
gio 1886 nominò nel suo seno una Sotto-
commissione che studiò il problema e pubblicò 
una • pregevole relazione; così i guardasigilli 
che si succedettero da quell'epoca fino ad ora, 
primo l 'onorevole Zanardelli, poi l'onore-
vole Chimirri, d'accordo con l'ònorevole Co-


